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ITALIANO

Per tutti 
Leggere i seguenti testi:

- E. Pagliarani, La ragazza Carla
- B. Fenoglio, Una questione privata
- Apuleio, L’asino d’oro (per latino, qualsiasi traduzione va bene)

Visione del film: Una questione privata, regia dei fratelli Taviani (2017), disponibile su Raiplay

Per il debito (e per chi è fragile): 
- svolgere i due elaborati scritti che trovate di seguito (su word o su foglio protocollo) ed

inviarli ENTRO il 20 AGOSTO alla docente. 
- Ripassare il programma di Letteratura italiana, sulla base degli accordi individuali con la

docente.

LATINO

Per tutti
Svolgere la traduzione dei seguenti 5 testi:
Dal Mio Latino 2: 

- Vers 15 p. 290
- Vers 25 p. 295
- Vers 4   p. 300
- Vers 23 p. 311
- Vers 5   p. 337

Per il debito (e per chi è fragile):
- Svolgere la traduzione dei seguenti 5 testi (su Il mio Latino2) e inviarli alla docente entro il

20 agosto via mail 
- Vers 26 p. 296
- Vers 27 p. 297
- Vers 24 p. 312
- Vers 25 p. 313
- Vers 4  p. 337

- Ripassare il programma di Letteratura sulla base degli accordi presi individualmente con la
docente. 



TIPOLOGIA B – TEMA ARGOMENTATIVO

Annamaria  Testa,  La fatica di  leggere e  il  piacere  della  lettura,  https://nuovoeutile.it/fatica-di-
leggere

La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché
leggere arricchisce la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto
innaturale. I lettori esperti tendono a sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano. Comunicare è
naturale.  Come ricorda  Tullio  De Mauro,  la  capacità  di  identificare,  differenziare e  scambiarsi
segnali appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre
specie viventi, organismi unicellulari compresi. Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è
faticoso. 
La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per restare incollati a lungo su una
pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta una stringa di informazioni
visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi nei significati legati a quei
suoni.  Poi  deve  ripescare  nella  memoria  il  significato  delle  singole  parole  che  a  quei  suoni
corrispondono, e a partire da questo deve ricostruire il senso della frasi, e dell’intero testo. Tutto in
infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. 
È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più
fluida man mano che si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le
singole  lettere,  ma  gruppi  di  lettere  (anzi:  parti  di  gruppi  di  lettere.  Indizi  a  partire  dai  quali
ricostruisce istantaneamente l’intera stringa di testo). 
Un buon lettore elabora, cioè riconosce, decodifica, connette e comprende tre le 200 e le 400 parole
al minuto nella lettura silenziosa. […] Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di
una lista della spesa, e saper agevolmente leggere e capire un testo di media complessità al ritmo di
centinaia  di  parole  al  minuto  c’è  un  abisso.  Prima  di  interrogarsi  sulle  strategie  per  colmarlo
bisognerebbe … farsi  un’altra domanda: che cosa può motivare le persone che leggono poco a
leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere meglio? In altre parole: che cosa compensa davvero
la fatica di leggere? […] 
C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il
piacere della lettura: il gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di
impadronirsi di un’idea, una prospettiva, una competenza nuova attraverso un testo. […] 
Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e
raccontare  […]  e  impossibile  da  imporre.  Per  questo,  credo,  è  così  tremendamente  importante
leggere a voce alta ai bambini più piccoli. È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della
lettura prima ancora di sottoporli alla fatica di leggere. Se sanno qual è la ricompensa e l’hanno già
apprezzata, affronteranno più volentieri la fatica. E, leggendo, a poco a poco poi se ne libereranno.
Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei
alla fatica di leggere. 
A loro, l’idea di regalare un po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo
attraverso la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, antiquata o bizzarra. Eppure a volte le
idee antiquate o bizzarre danno risultati al di là delle aspettative. 

Comprensione e analisi 

1) Riassumi il contenuto del testo, in non più di 6 righe.
2) In cosa consiste la complessità del “leggere”?
3) Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la

lettura 
4) Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni

efficace questo stile per affrontare un tema così problematico?



Produzione 

Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione e sulle riflessioni dell’autore,
anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia in
riferimento alle tue scelte personali.

TRACCIA C- TEMA ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO

 Testo tratto da: Vera Gheno e Bruno Mastroianni,  Tienilo acceso.  Posta, commenta, condividi
senza spegnere il cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità
aumentata: occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza
soluzione di continuità. In presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di
un’autostima traballante, stare in rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti
e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione)
come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare fuori dai social network. […]
Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e
non occorre condividere troppo. […] 
Quando  postiamo  su  Facebook  o  su  Instagram  una  foto  mentre  siamo  al  mare,  in  costume,
pensandola per i nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad
esempio un colloquio di lavoro formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum
da noi preparato per l’occasione, sta controllando sul web chi siamo davvero. Con le parole l’effetto
è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come parolacce o
termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori
per  nulla  familiari  o  intimi.  Con  l’aggravante  che  rimarranno  scritte  e  saranno  facilmente
riproducibili e leggibili da moltitudini incontrollabili di persone. In sintesi: tutti abbiamo bisogno di
riconfigurare il  nostro modo di  presentare noi stessi  in uno scenario fortemente iperconnesso e
interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano
soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive
tra offline e online.» 

In questo stralcio del loro saggio  Tienilo acceso, gli autori (linguista e giornalista) discutono dei
rischi della rete, soprattutto in materia di web reputation. Nel tuo percorso di studi hai avuto modo
di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi del mondo iperconnesso?
Quali  sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo per i
giovani? 
Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue
esperienze, delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. 
Puoi  articolare  il  tuo  elaborato  in  paragrafi  opportunamente titolati  e  presentarlo  con un titolo
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.


